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La decisione è stata assunta ieri mattina dal giudice Giovanni Falcione

Sergio Florio rinviato a giudizio
I fatti riferiti ad una vecchia causa di lavoro

CAMPOBASSO - Il Gup
Giovanni falcione ha dispo-
sto ieri mattina il rinvio a
giudizio per l’ex manager
dell’Asrem Sergio Florio.

Le accuse a carico
dell’ingegnere sono quelle
di abuso d’ufficio, omissio-
ne di atti d’ufficio e inos-
servanza di un provvedi-
mento del giudice.

I fatti in questione verto-
no su una vecchia causa di
lavoro intentata nei con-
fronti dell’Asrem dal vec-
chio direttore sanitario
dell’azienda Roberto Pre-
viati. A segito del giudizio
che dette ragione a Previa-
ti, Florio avrebbe dovuto
ottemperare ad alcune pre-
scrizioni la cui omissione,
a loro volta, è stata causa
del rinvio a giudizio dispo-
sto adesso a suo carico.

Adesso bisognerà atten-
dere gli ulteriori sviluppi.

L’ex manager dell’Asrem, Sergio Florio
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IN PRIMO PIANO

Nell’occasione è stata intitolata a Marilina Tartaglia la sede dell’Associazione Genitori

Prevenire l’alcolismo: si può
Un seminario di grande spessore si è svolto a Sant’Elia

per approfondire il progetto sperimentale sul disagio giovanile
SANT’ELIA A PIANISI -
Notevole la partecipazione
al seminario di approfondi-
mento sullo stato di attua-
zione del Progetto Speri-
mentale sulla prevenzione
dell’alcolismo, svoltosi a S.
Elia a Pianisi sabato 6
marzo. "Un progetto inno-
vativo che ha svolto un’im-
portante funzione - ha
spiegato l’assessore Fusco
Perrella - sul territorio re-
gionale, anche perchè rap-
presenta una delle prime
iniziative che ha concreta-
mente realizzato una rete
composta da attori pubblici
(Regione Molise, Comuni,
Asrem, Sert, Comunità
Montana, Istituzioni scola-
stiche) e del privato socia-
le, come le associazioni di
volontariato".
Ribadito il ruolo propulso-
re del Volontariato dalla
presidente dell’Associazio-
ne dei Genitori, Maria Sa-
veria Reale: "Ancora una
volta il volontariato è stato
in grado di intercettare il
disagio e le difficoltà pre-
senti in molte aree della
nostra regione. Non si può
negare che dalla nostra re-
altà, in particolare, sono
arrivati in questi ultimi
anni segnali mascherati, e
non, di un grave malesse-
re. Segnali che non vanno
assolutamente trascurati.
Per l’Associazione planisi-
na è ora necessario  ottene-
re soluzioni e risposte con-
crete da parte delle istitu-
zioni, come la creazioni sul
territorio di centri d’ascol-
to o di luoghi di incontro
per i giovani, per promuo-
vere una cultura del be-
nessere". 
Una risposta è arrivata
dall’assessore alla Pro-
grammazione, Vitagliano
che ha sottolineato la ne-
cessità di progetti di edu-
cazione al senso di se e del-
la vita, interventi paralleli
e coerenti per l’eliminazio-
ne delle cause e disagi. "Ci
dobbiamo impegnare tutti
nuovamente per insegnare
ai giovani l’arte del vivere,
del buon vivere, della ri-
cerca, dell’aspirazione, del
riconoscere le proprie ca-
pacità e nell’esplicitarle.
Verrà di conseguenza, con
l’impegno collettivo, il lavo-
ro ed il salario; ma prima
dobbiamo farli incuriosire
ed innamorare di sé a co-
minciare da dentro casa.
Via quella banalità sulla
qualità del tempo, occorre
quantità, bisogna stare più
tempo con i figli; i genitori
spesso sono in tutt’alto af-
faccendati e lasciano ai fi-
gli una gran quantità di
tempo da passare in solitu-
dine con un carico emozio-
nale notevole e senza alcun
contenimento. E’ necessa-
rio un nuovo impegno per
garantire il benessere dei
giovani. Tutti sappiamo
che i costi sociali sono più
alti per curare che per pre-
venire. Spesso gli enti di
mediazione consumano
troppo per se e poco per il
servizio affidato. Più risor-
se ben indirizzate, pochi e

precisi obiettivi: occupabi-
lità, sicurezza, salute, va-
lorizzazione di stili di vita
positivi e buoni esempi at-

traverso la famiglia, la
scuola e le associazioni. I
giovani sono una costruzio-
ne, diceva Nietzsche".  Il

lavoro svolto dal gruppo
operativo del progetto ha
dato prova di grande sensi-
bilità verso le problemati-
che dei giovani, che vanno
affrontate unitamente alle
famiglie. Come anticipato
dalla dottoressa Romanel-
li, psicologa del Sert e pre-
sidente dell’Arcat Molise,
partirà a breve la scuola
alcologica territoriale, ri-
volta alle comunità coin-
volte nel progetto - S.Elia a
Pianisi, Pietracatella, Mac-
chia Valfortore e Monaci-
lioni.La SAT rappresenta
uno strumento importante
per sensibilizzare la popo-
lazione sulle problemati-
che alcolcorrelate e per
promuovere il cambiamen-
to dello stile di vita della
comunità, contribuendo
alla tutela della salute col-
lettiva.    Illustrati dalla
dottoressa del Sert, De
Cerce  e dalla sociologa

Morsella i risultati dei
questionari somministrati
alle scuole e ai volontari
che hanno partecipato ai
moduli formativi sull’argo-
mento. 
E’ stata l’occasione per sot-
tolineare la necessità di
non disperdere il lavoro
svolto, anche in collabora-
zione con la scuola, rappre-
sentata dalla dirigente sco-
lastica, Giovanna Fantetti
e con la parrocchia, grazie
al sostegno di Padre Timo-
teo D’Addario, per comple-
tare le fasi del progetto.
Nei prossimi mesi per i ra-
gazzi della scuola è previ-
sto uno scambio di espe-
rienze nel campo del recu-
pero attraverso visite gui-
date nei centri specializza-
ti al fine di intensificare
l’azione di prevenzione.
Per valutare gli esiti delle
attività si procederà poi ad
un monitoraggio delle azio-

ni e delle attività realizza-
te attraverso interviste e
questionari. 
Il progetto terminerà con
un seminario conclusivo e
con la redazione di un opu-
scolo sui risultati consegui-
ti. La validità della propo-
sta ha avuto riscontro an-
che attraverso l’adesione
dell’Asrem di Campobasso.
Il direttore generale, Ange-
lo Percolo, nell’apprezzare
l’iniziativa, ha garantito
piena collaborazione e l’im-
pegno a contribuire al rag-
giungimento delle finalità
del progetto, attraverso un
maggiore apporto, oltre a
quello già fornito. 
L’associazione dei Genitori
è stata intitolata a Marili-
na Tartaglia, una giovane
mamma morta prematura-
mente, un punto di riferi-
mento per le volontarie, un
esempio di dedizione alla
famiglia.  Mafin

Il tavolo dei relatori
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Agnone - Molti primi cittadini di centrodestra ’sconfessano’ Iorio

Ospedale, sindaci in rivolta
Durissimo documento contro l’ipotesi di ’tagli’

AGNONE - Un documento
durissimo contro le ipotesi
di ridimensionamento di re-
parti e servizi e della ridu-
zione a poliambulatorio
dell’ospedale San Francesco
Caracciolo, con la pevantata
perdita, per l’area di compe-
tenza, di zona montana spe-
ciale. E’ quello (anticipato
da Nuovo Molise) sottoscrit-
to da ben 14 sindaci (tra cui
molti abruzzesi) e dalla Co-
munità Montana «Alto Va-
stese». Il tutto è avvenuto
nel tardo pomeriggio di lu-
nedì scorso all’interno di pa-
lazzo San Francesco alla
presenza del vescovo di Tri-
vento, Domenico Scotti e del
manager Tonino Sciulli. 

«Il concretizzarsi di tali
prospettive - scrivono i sin-
daci - da respingere nel più
fermo dei modi, potrebbe ar-
recare alle zone servite
dall’attuale presidio ospe-
daliero un danno sanitario,
sociale ed economico irrepa-
rabile ed irreversibile e, per-
tanto, gravissimo. Ci si
chiede perchè disgregare un
servizio pubblico efficiente
ed indispensabile per la sa-
lute della popolazione. L’at-
tuale livello di assistenza,
per le sue peculiarità, la
qualità dei servizi erogati e
le caratteristiche orografi-
che del territorio, infatti,
non potrà in alcun modo es-
sere sostituito da reparti e
servizi dislocati ad Isernia o
altrove. Tempi di percorren-
za, avversità atmosferiche e
condizioni della rete strada-
le, comprometterebbero tutte
le prestazioni urgenti e non
per le quali la prossimità
dei servizi essenziali è vita-
le. Non si può, inoltre, igno-
rare il venir meno di decine
e decine di posti di lavoro
tanto da assestare alla eco-
nomia di Agnone e dell’Alto
Molise un colpo mortale.

Dal punto di vista sociale -
proseguono - i paventati
nuovi provvedimenti risul-
terebbero, come è fin troppo
facile intuire, deleteri per i
cittadini, in special modo
per le più deboli, senza con-
tare che il complessivo ab-
bassamento  della qualità
della vita avrebbe la certa e
diretta conseguenza dell’au-
mento del tasso di spopola-
mento dell’intera area. Si
otterrebbe, infine, anche
una perdita finanziaria ai
danni della Sanità regiona-
le, diretta conseguenza della
perdita degli attuali utenti
che da fuori regione (Abruz-
zo in testa) fanno tradizio-

nalmente riferimento alla
struttura ospedaliera agno-
nese. E’ infatti fin troppo
nota, nel vasto areale servi-
to, la qualità attuale della
assistenza sanitaria in Alto
Molise grazie all’esistenza
del San Francesco Caraccio-
lo. E’ nota anche la profes-
sionalità del personale me-
dico e paramedico e la dedi-
zione al limite del sacrificio
personale; cose queste che,
unitamente ad una capacità
gestionale virtuosa, hanno
fatto sì che la Zona Monta-
na non abbia mai registrato
situazioni finanziarie defi-
citarie, costituendo essa, tra
l’altro, non più del 6% del

costo complessivo della Sa-
nità regionale.  Si intende
qui richiamare alla memo-
ria tutte le considerazioni di
carattere tecnico - ancora
assolutamente valide e ri-
guardanti tutti i reparti at-
tualmente in essere nell’O-
spedale - a suo tempo ester-
nate da parte delle 12 Am-
ministrazioni Comunali ap-
partenenti alla Comunità
Montana Alto Molise
nell’occasione della forma-
zione Piano Sanitario Re-
gionale, nell’Ottobre del
2007. Le preoccupazioni di
oltre tre anni fa sono le stes-
se, rinnovate ed, anzi, accre-
sciute. Il sentimento di pau-
ra nella popolazione è tale e
tanto che vanno sorgendo
gruppi spontanei per la mo-
bilitazione a favore del
mantenimento del Presidio
ospedaliero di Agnone. La
Chiesa ha già fatto sentire
la sua voce attraverso l’Uffi-
cio della Pastorale Sanita-
ria della Diocesi di Trivento
che non mancherà di appog-
giare tenacemente il senti-
mento popolare spontaneo
di non accettazione delle pa-
ventate prospettive.  Il mo-
vimento di dissenso dell’Al-
to Molise - concludono - è
supportato in maniera cre-
scente, dalle comunità della
Valle del Sangro,  dell’Alto

Vastese e  del Medio
Trigno». In conclusione, i
sindaci - nel ribadire il tota-
le dissenso dalle ipotesi di
ridimensionamento dell’o-
spedale Caracciolo - hanno
manifestato la loro ferma
volontà di rimettere le di-
missioni di tutte le ammini-
strazioni Comunali rappre-
sentate nel caso di un non
auspicabile avvio di tale
processo.  Al tempo stesso i
primi cittadini chiedono con
forza al Commissario stra-
ordinario alla Sanità, Mi-
chele Iorio, di interrompere
eventuali progetti di ridi-

mensionamento delle strut-
ture e dei servizi sanitari in
Alto Molise smentendo le
prospettive di quella "dolce
eutanasia" del San France-
sco Caracciolo annunciata
dalla Chiesa. Inoltre nel do-
cumento è stato chiesto un
incontro urgente da svolger-
si ad Agnone con il sub
Commissario Isabella Ma-
strobuono, l’assessore alla
Sanità, Nicola Passarelli e
il Direttore generale Angelo
Percopo affinchè  - una vol-
ta per tutte - si possano
chiarire i vari aspetti della
tormantata vicenda. 



Venafro - Dopo il Consiglio in via Berta che ha scongiurato i ’tagli’

Ospedale, soddisfatto Cicerone
Il consigliere provinciale: messe a tacere le "male lingue"

VENAFRO - Soddisfazione del consiglie-
re provinciale Aldo Cicerone per le de-
terminazioni assunte dal Consiglio Pro-
vinciale di Isernia sulla situazione 
dell’Ospedale S.S. Rosario di Venafro.

Una soddisfazione moderata per l’im-
portante traguardo raggiunto su un pro-
blema così importante  che investe diret-
tamente l’intera area venafrana e le re-
gioni limitrofe. Una seduta quella della
massima assise di via Berta che ha visto
la partecipazione anche dell’assessore
regionale alla Sanità Passatelli  e del se-
natore Di Giacomo, che hanno contribui-
to, con i loro interventi, a fare chiarezza
sul futuro del nosocomio venafrano.

«E’ stata una discussione interessante
per le prospettive enunciate, nei loro in-
terventi, da due dei massimi responsabi-
li politici regionali sul futuro della sani-
tà di queste zone. Nessuna chiusura ma
solo una specializzazione dell’ospedale
Ss Rosario nei reparti di eccellenza come
l’Ortopedia, Traumatologia e  Riabilita-
zione e con un ulteriore potenziamento
mediante l’istituzione di un centro per le
malattie degenerative. Chiaramente tut-
to è ancora sub-judice in quanto a dire
l’ultima parola sarà la rappresentante

del Ministero dell’Economia. La volontà
politica dei responsabili regionali co-
munque è ferma è decisa e sicuramente
chi la esprime farà valere le giuste ra-
gioni di Venafro e dei comuni che fanno
capo al  suo ospedale. Con questo atto si
chiude anche la polemica pretestuosa
per un presunto disinteresse del  Consi-
glio provinciale in merito alla questione.
I  fatti ci hanno dato ragione e chi, a suo
tempo, dopo il rinvio chiesto ed ottenuto,
di aggiornare la discussione per avere
un quadro ben definito della situazione
scatenò un inutile polverone, dovrebbe
prenderne atto. L’attenzione della mag-
gioranza che sostiene il presidente Maz-
zuto è stata sempre alta ed i fatti  lo
hanno dimostrato. L’approvazione all’u-
nanimità del documento conclusivo di-
mostra chiaramente che nessuno ha pen-
sato minimamente di metetre in gioco il
futuro del Ss Rosario».

 Questo il commento di Cicerone che
ha sempre  seguito da vicino tutta la
problematica e che si è attivato moltissi-
mo affinchè le determinazioni fossero
quelle che poi sono riportate  nel docu-
mento conclusivo.
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CAMPOBASSO. Nuo-
vo rinvio a giudizio per
l’ex direttore generale
dell’Asrem Sergio Flo-
rio accusato di abuso
d’ufficio, omissione in
atti d’ufficio e inosser-
vanza dei provvedimen-
ti dell’autorità. La ri-
chiesta è stata formulata
dal pubblico ministero
Immacolata Di Petti. A
decidere il Giudice per
l’udienza preliminare
Gianni Falcione. Gli in-
quirenti contestano al-
l’ex manager di non
aver reintegrato Roberto
Previati, all’epoca dei
fatti direttore sanitario
della Asl 3 di Campo-
basso, licenziato da Bo-
nomolo quando era a ca-
po dell’azienda sanitaria
molisana. Nonostante vi
fosse una sentenza per la
riassunzione della parte
offesa, Florio non avreb-
be mai dato seguito alle
disposizioni dei magi-
strati. Previati venne li-
cenziato nel settembre
del 2000. Nel 2007, do-
po una lunga battaglia
giudiziaria, il giudice
del lavoro dichiarò la
nullità del provvedimen-
to disponendo il reinte-
gro. Nonostante questo
Florio non avrebbe agito
di conseguenza

Per Florio  
un nuovo 
rinvio a giudizio
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AGNONE. Ecco il documento che i sindaci, riuniti in assemblea il gior-
no 8 marzo 2010 presso la sede municipale di Palazzo San Francesco, in
Agnone, hanno discusso e sottoscritto in nome e per conto delle rispetti-
ve amministrazioni comunali il seguente documento finale: "Venuti a co-
noscenza delle ipotesi in studio sul ridimensionamento di Reparti e Ser-
vizi dell'Ospedale San Francesco Caracciolo e addirittura della sua ridu-
zione a poliambulatorio con la paventata perdita, per l'Area di competen-
za, della qualifica di Zona  Montana Speciale, affermano anche a nome
delle popolazioni rappresentate la più totale opposizione delle Ammini-
strazioni comunali riguardo a tali sciagurate ipotesi.  Il concretizzarsi di
tali prospettive, da respingere nel più fermo dei modi, rappresenterebbe
il più grave degli errori capace di arrecare alle zone servite dall'attuale
Presidio Ospedaliero un danno sanitario, sociale ed economico irrepara-
bile ed irreversibile e pertanto gravissimo. Ci si chiede perché disgrega-
re un Servizio Pubblico efficiente e indispensabile per la salute della po-
polazione. L'attuale livello di assistenza per le sue peculiarità, la qualità
dei servizi erogati e le caratteristiche orografiche del territorio, infatti,
l'attuale livello di assistenza non potrà in alcun modo essere sostituito da
reparti e servizi dislocati ad Isernia o altrove.  Non si può inoltre ignora-
re il venir meno di decine e decine di posti di lavoro tanto da assestare
alla economia di Agnone e dell'Alto Molise un colpo mortale. Dal pun-
to di vista sociale i su richiamati provvedimenti risulterebbero, come è
fin troppo facile intuire, deleteri  per i cittadini, in special modo per i ce-
ti più deboli, senza contare che il complessivo abbassamento della qua-
lità della vita avrebbe la certa e diretta conseguenza dell'aumento del tas-
so di spopolamento dell'intera area. Si otterrebbe, infine, anche una per-
dita finanziaria ai danni della sanità regionale, diretta conseguenza della
perdita degli attuali utenti che da fuori regione (Abruzzo in testa) fanno
tradizionalmente riferimento alla struttura ospedaliera agnonese. E' in-
fatti fin troppo nota, nel vasto areale servito, la qualità attuale della assi-
stenza sanitaria in Alto Molise grazie all'esistenza del San Francesco Ca-
racciolo. E' nota anche la professionalità del personale medico e parame-
dico e la loro dedizione al limite del sacrificio personale; cose queste
che, unitamente ad una capacità gestionale virtuosa, hanno fatto sì che la
Zona Montana non abbia mai registrato situazioni finanziarie deficitarie,
costituendo essa, tra l'altro, non più del 6% del costo complessivo della
Sanità regionale. Si intende qui richiamare alla memoria tutte le consi-
derazioni di carattere tecnico -ancora assolutamente valide e riguardanti
tutti i reparti attualmente in essere nell'Ospedale- a suo tempo esternate
da parte delle 12 Amministrazioni Comunali appartenenti alla Comunità
Montana Alto Molise nell'occasione della formazione del Piano Sanita-
rio Regionale, nell'Ottobre del 2007. Le preoccupazioni di oltre tre anni
fa sono le stesse, rinnovate ed, anzi, cresciute. Il sentimento di paura nel-
la popolazione è tale e tanto che vanno sorgendo gruppi spontanei per la
mobilitazione a favore del mantenimento del Presidio ospedaliero di
Agnone. La Chiesa ha già fatto sentire la Sua voce attraverso l'Ufficio
della pastorale sanitaria della Diocesi di Trivento che non mancherà di
appoggiare tenacemente il sentimento popolare spontaneo di non accet-

tazione delle paventate prospettive. Il movimento di dissenso dell'Alto
Molise supportato in maniera crescente dalla comunità della Valle del
Sangro, dell'Alto Vastese e  del Medio Trigno. In conclusione, i Sindaci
sottoscritti nel ribadire il totale dissenso dalle ipotesi di ridimensiona-
mento dell'Ospedale San Francesco Caracciolo fanno presente la loro
ferma volontà di rimettere le dimissioni di tutte le Amministrazioni Co-
munali rappresentate nel caso di un non auspicabile avvio di tale proces-
so. Nel contempo si fanno voti al Commissario Straordinario alla Sani-
tà, presidente On. Michele Iorio, affinché interrompa progetti di ridimen-
sionamento delle strutture e dei servizi sanitari in Alto Molise smenten-
do le prospettive di quella "dolce eutanasia" del San Francesco Caraccio-
lo paventata pochi giorni addietro nel documento ufficiale della Diocesi
di Trivento e riaffermando che la Zona Montana Speciale e l'Ospedale di
Agnone rimarranno nella loro condizione attuale a baluardo della Sanità
e della qualità della vita delle popolazioni montane dell'Alto Molise in
un contesto di economia economica e gestionale come da legge regiona-
le sulla Montagna. I Sindaci medesimi chiedono fermamente una visita
in loco della sub Commissario dott.ssa Isabella Mastrobuono, dell'As-
sessore alla Sanità della Regione Molise Dott. Nicola Passarelli e del Di-
rettore Generale Dott. Angelo Percopo affinché possano di persona me-
glio rendersi conto della effettiva situazione in essere".   

VITTORIO LABANCA

AGNONE. Quattordici fra sindaci e rappresentanti comunali più il
Vescovo Scotti ed il Coordinatore dell'Asrem Sciulli. Esterni alla Co-
munità Montana Alto Molise i primi cittadini di Trivento e Bagnoli
del Trigno. Quindi il Presidente della Comunità Montana Alto Vaste-
se nonché sindaco di Schiavi D'Abruzzo Luciano Piluso a rappresen-
tanza dei paesi limitrofi ad Agnone ed un delegato comunale di Mon-
tazzoli. Tutti convocati da De Vita l'altra sera per discutere sulla for-
bice che starebbe per colpire il San Francesco Caracciolo. Una riu-
nione di tre ore dove a gettare acqua sul fuoco sono stati proprio il
sindaco di Agnone e Sciulli  i quali hanno avuto garanzie che l'ospe-
dale altomolisano non subirà gravi perdite, anzi potrà essere dotato
anche del centro di medicina sportiva. Il prologo e le preoccupazioni
iniziali evidenziate dal Presule di Trivento. Spopolamento, fuga da
questi territori, sanità indispensabile, crisi dell'economia, della scuo-
la gli argomenti messi in campo da Scotti. Mentre tutti i rappresen-
tanti abruzzesi hanno dichiarato la loro disponibilità ad ogni azione
che Agnone avrebbe fatto per la sanità zonale indispensabile anche ai
centri del vicino Abruzzo, De Vita sottolineava: "Non vedo pericoli
anche se il mare è agitato". La tranquillità del sindaco di Agnone e di
Sciulli basata sulla missiva inviata da Iorio. "A conoscenza delle vi-
ve preoccupazioni Tue e dei Sindaci della zona -ha scritto Iorio a De
Vita- ribadisco che è mia ferma volontà, quale Commissario per la
Sanità molisana, fare in modo che le operazioni di razionalizzazione
della rete ospedaliera molisana non intacchino in maniera significati-
va e sostanziale le attuali condizioni del San Francesco Caracciolo di
Agnone. Tale presidio ospedaliero rappresenta infatti il riconosciuto
punto di riferimento di una Sanità di qualità per la zona montana da

salvaguardare in deroga ai normali standard di dotazione così come
del resto previsto, in particolare, dall'art.20 della L.R. n. 15 del
16.04.2003 e, in generale, dalla normativa nazionale sulla Montagna.
Ad ogni buon fine intendo assicurarTi che le problematiche del-
l'Ospedale e della assistenza Sanitaria nell'intera Zona saranno anco-
ra attentamente approfondite nei prossimi giorni e che le scaturenti
ipotesi di lavoro saranno poste all'attenzione delle Amministrazioni
Locali interessate oltre che, naturalmente, dei responsabili della Sa-
nità locale." Un messaggio di fiducia sul quale Monaco, sindaco di
Capracotta, ha esternato perplessità. "Che significa -ha detto Mona-
co- che la razionalizzazione non intacchi in maniera significativa e
sostanziale le attuali condizioni della rete ospedaliera?". Ognuno ha
detto la sua. I problemi più importanti quelli relativi ai servizi, alla
comunicazione, alla viabilità fra i centri (soprattutto dell'Abruzzo) e
l'ospedale di Agnone, la necessita della Legge sulla Montagna perchè
"abbiamo necessità di vivere tranquilli in queste realtà" come affer-
mato dal Lello De Vita sindaco di Bagnoli. "Solo Schiavi invia 15 pa-
zienti al giorno nell'ospedale agnonese" ha sottolineato Piluso. "E da
Montazzoli -ha fatto eco il delegato comunale- devono venire con i
propri mezzi". Un'indagine ad  ampio spettro. Monaco aveva una
proposta da avanzare. Rientrata poi con il documento proposto da De
Vita e sottoscritto dai presenti a fine riunione. Documento forte dove
si paventano le dimissioni di tutti i sindaci se verrà intaccato il cen-
tro sanitario. Proposto e sottoscritto da De Vita che aveva invece tran-
quillizzato tutti. Ma l'idea di far partecipare il sub commissario Ma-
strobuono ad una riunione con tutti i sindaci resta la più propositiva.
Alla riunione mancavano i rappresentanti alto molisani della Provin-
cia e della Regione. Forse perché non invitati. Ma che a breve do-
vranno per forza far sentire le rispettive posizioni sull'argomento.

Il documento sottoscritto dai sindaci

Domenica sera si sono ritrovati in quattordici, tra sindaci e delegati. Presente anche il vescovo Scotti

De Vita e Sciulli tranquillizzano: “Il nostro nosocomio non subirà tagli”

Ospedale, acqua sul fuoco

In quattordici al “conclave”



ISERNIA. Alfredo Ricci
(nella foto), consigliere pro-
vinciale di Alleanza di Centro,
esprime la propria soddisfa-
zione per l’approvazione, da
parte dell’Assemblea di via
Berta,  del documento con cui
si fanno voti al Commissario e
al sub-Commissario dela sani-
tà affinché venga salvaguar-
dato l’ospedale di Venafro.
“La valorizzazione del SS.
Rosario come polo di eccel-
lenza ortotraumatologica e ga-
ranzia dei livelli essenziali di
assistenza, quindi, del Pronto
Soccorso aperto per 24 ore e
della rianimazione - afferma il
consigliere prvinciale Ricci -
sono questi i punti fondamen-
tali su cui si è riusciti a trova-
re la convergenza di maggio-
ranza e opposizione”. 
Nella nota inviata alla stanpa
Ricci sottolinea che le indica-
zioni che arrivano dal Consi-
glio provinciale vanno oltre
quelle espresse nei mesi scor-
si dal Consiglio Comunale di
Venafro poiché si sollecita
l’attivazione nel SS. Rosario
di ulteriore di servizi.
“Si tratta di un risultato stori-
co per la città di Venafro, che
ha visto il Consiglio Provin-
ciale di Isernia impegnarsi al-
l’unanimità su una problema-
tica che interessa da vicino e
direttamente i cittadini di Ve-
nafro – afferma Ricci - L’at-
tenzione agli interessi genera-
li dei cittadini di Venafro ha
prevalso sulle posizioni e con-
trapposizioni politiche, come
era giusto che fosse e come ho
da sempre, anche in altre sedi,
auspicato che accadesse sulla
vicenda del SS. Rosario. Que-
sto voto dimostra che, quando
si hanno a cuore le esigenze

della gente e non gli schemi e
gli equilibri politici, non vi è
nessuna contrapposizione”. Il
consigliere Ricci sottolinea
anche come il risultato ottenu-
to sia il frutto del senso di re-
sponsabilità della maggioran-
za, “che - a suo dire - ha sapu-
to garantire il suo sostegno
numerico compatto alle pro-
poste in difesa del SS. Rosario
– afferma il consigliere -  ma
anche dell’opposizione, che
ha evitato un arroccamento
pregiudiziale che non sarebbe
stato comprensibile”. 
Infine Ricci ringrazia il presi-
dente della Provincia. Luigi
Mazzuto perché si è fortemen-
te speso per trovare una posi-
zione unitaria e condivisa, an-
che dando ai consiglieri di
maggioranza eletti a Venafro
un mandato pieno a trovare il
punto di equilibrio con l’op-
posizione. “Essendomi io im-
pegnato fin dall’inizio nella

battaglia in difesa del SS. Ro-
sario, oggi che rivesto il ruolo
di consigliere provinciale di
maggioranza, sono particolar-
mente compiaciuto di questo
voto – prosegue Ricci -  che
raccolgo dopo giorni di impe-
gno profuso unitamente ai al-
tri colleghi consiglieri di mag-
gioranza eletti a Venafro e che
conferma ancora una volta
che i cittadini venafrani sono
fortemente rappresentati e
considerati da questa Ammi-
nistrazione Provinciale, gui-
data dal Presidente  Mazzuto e
di cui io faccio parte”. Infine
Ricci ringrazia il Comitato
SS. Rosario e i cittadini ed in-
vita a vigilare, “affinché la de-
cisione finale – che non è di
competenza della Provincia –
venga presa dalla struttura
commissariale tenendo conto
anche delle proposte della
Consiglio Provinciale di Iser-
nia”.

Mercoledì 10 marzo 2010

Isernia
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Ricci: “In consiglio provinciale
voto decisivo per il SS. Rosario”

L’esponente di Alleanza di Centro commenta le scelte dell’assemblea



Mercoledì 10 marzo 2010 28Larino Basso Molise

Donna partorisce
in un’ambulanza

BONEFRO. Aveva fretta di
nascere Roberta tant'è che la
giovane mamma non è riusci-
ta a raggiungere l'ospedale di
Termoli ed il parto si è con-
cluso, fortunatamente, all'in-
terno dell'ambulanza della
Croce Padre Pio assistita dai
sanitari del 118 Molise soc-
corso. E' accaduto due notti
fa ad una giovane mamma
originaria di Bonefro che
giunta alla fine della gesta-
zione non potendo recarsi al
Vietri, dove ormai da più di
un anno il reparto nascite è
stato chiuso, si è dovuta ri-
volgere ai sanitari dell'emer-
genza molisana per raggiun-
gere il più vicino ospedale,
quello di Termoli. Ma, come
riferito da alcuni sanitari, la
donna, o meglio la piccola
che portava in grembo, aveva
voglia di nascere e così tra le
cure sollecite dei sanitari e
dei volontari, la piccola è ve-
nuta alla luce praticamente a
pochi chilometri dal San Ti-
moteo. All'arrivo dell'ambu-
lanza nella divisione di emer-
genza del presidio ospedalie-
ro costiero, come detto, la
piccola era già venuta alla lu-
ce. Il parto, stando alle infor-
mazioni fornite è andato bene
e la neonata, precauzional-
mente ricoverata nella divi-
sione neonatale del San Ti-

moteo. Gode di ottima salute
e riposa tranquilla. Certo ne
avranno da raccontare i geni-
tori della piccola, quale di-
savventura fortunata li è ca-
pitata la notte della festa del-
le donne, la loro piccola ve-
nuta alla luce su un'ambulan-
za. Tutto è andato per il me-
glio, ma resta il dato di fondo
che non può essere tralascia-
to, ossia quello relativo alla
chiusura dall'alto, per ripia-
nare i deficit della sanità mo-
lisana, del reparto nascite del
Vietri. Una divisione che nel
tempo aveva sempre garanti-
to il meglio delle prestazioni
sanitarie alle gestanti così co-
me alle altre donne, un repar-
to chiuso dall'oggi al domani
per ripianare i debiti, come se

quel milione o poco più di
euro che l'azienda sanitaria
avrebbe risparmiato servisse
a modificare l'entità del defi-
cit. Avrebbe risparmiato per-
chè i dati parlano chiaro da
quando il reparto nascite è
stato chiuso è aumentata in
maniera esponenziale la mo-
bilità passiva ergo il deficit
della sanità. Dunque nessun
beneficio in termini econo-
mici, nessun beneficio come
offerta di servizi sanitari in
questa parte di Molise dove,
nel 2010, proprio perchè
chiusi d'impero, una donna è
costretta (fermo restando che
il parto è a volte imprevedibi-
le) a mettere al mondo la sua
bambina all'interno di un'am-
bulanza.

Col reparto maternità del Vietri chiuso la
corsa al San Timoteo era troppo lunga



 

 

Guardia medica ’sfrattata’ senza preavviso: monta la 
protesta  
Al posto della vecchia postazione all’ospedale San Timoteo, un salottino di vimini: questo 

hanno trovato i medici titolari la sera di martedì 9 marzo, a inizio turno, senza essere stati 

informati. L’ambulatorio è stato trasferito insieme agli armadietti con gli effetti personali dei 

sanitari in un ambiente angusto, sempre all’interno dell’ospedale, senza finestre e bagno di 

servizio. «Se non si troverà una soluzione idonea siamo fermamente intenzionati ad avviare 

lo stato di agitazione», affermano infuriati medici e sindacato Fimmg.  

La guardia medica ’sfrattata’ al San Timoteo senza 

dare alcun preavviso nè comunicazione ai dottori, 

che al posto della vecchia sede hanno trovato un 

salottino di vimini. Medici e utenti sono stati messi di 

fronte alla ‘novità’ all’inizio delle ore di lavoro, intorno 

alle 20 di martedì 9 marzo.  

 

I vecchi locali erano già stati liberati degli 

armadietti che contengono gli effetti personali dei 

medici titolari, trasferiti a loro insaputa nella nuova 

location: una piccola stanza con annesso un altro 

spazio, sempre all’interno dell’ospedale. 

La nuova postazione dell’ambulatorio non ha finestre, c’è soltanto un vetro a soffietto, 

in alto, che comunica con il corridoio. Un ambiente che, secondo i medici, non sarebbe 

idoneo dal punto di vista igienico, perché sprovvisto del ricambio d’aria e anche a 

rischio infettivo. Inoltre non c’è il bagno di servizio, fonte di disagio per i medici che 

svolgono turni di dodici ore.  

Anche le norme di privacy non vengono rispettate, considerando che si possono 

facilmente ascoltare medici e pazienti durante la visita.  

 

Le due dottoresse di turno Caterina Marino e Angela Bucci, arrivate sul posto di lavoro, dopo 

aver trovato i vecchi locali smantellati, si sono rivolte al portiere per essere informate seduta 

stante del cambiamento. Il trasloco ha causato anche problemi di comunicazione per 

gli utenti che contattavano la Guardia medica da casa, perché il numero telefonico è 

cambiato rispetto a quello indicato sull’elenco. Entrando nel San Timoteo, inoltre, non c’era 

neanche un’indicazione che potesse guidare i pazienti verso i nuovi locali.  

 

I medici titolari della guardia medica sono infuriati e protestano insieme al 

sindacato Fimmg (Federazione Italiana dei Medici di Medicina Generale – settore continuità 

assistenziale): «Si è preferito evidentemente non tenere in considerazione le esigenze 

dell’utenza, che sono secondarie rispetto ad altri interessi. Una situazione umiliante per 

sanitari, non preavvisati, non consultati, in una soluzione non idonea soprattutto 

all’accoglienza dei cittadini».  

 

Il dottor Giancarlo Totaro, segretario regionale del sindacato (settore continuità 

assistenziale e 118) e i medici titolari Caterina Marino, Angela Bucci, Gianni Di Lisa, 

Lucia Tutolo, Cinzia Antonetti, Maria Domenica Sciarretta, Maria Carrabba e Teresa 

 



Vernacchia annunciano battaglia: «Se non saranno trovate soluzioni ottimali per garantire 

un servizio dignitoso ed efficiente siamo fermamente intenzionati ad adottare tutti i 

mezzi di lotta sindacale, fino alla dichiarazione dello stato di agitazione e allo 

sciopero, con interruzione del servizio, in base a quanto previsto dalla normativa vigente».  

(Pubblicato il 10/03/2010) 

 



Ed. MO

Sballottata tra ospedali, partorisce in ambulanza
n Una odissea vera e pro-
pria. Una donna partorisce
in ambulanza in piena not-
te, alla periferia di Termoli,
mentre viene trasportata
nell'ospedale San Timoteo
da Larino. La larinese, al

nono mese di gravidanza,
colta alla sprovvista in pie-
na notte, ha chiesto l'inter-
vento del 118 Molise per
l'impossibilità di arrivare in
auto al Vietri di Larino dove
tra l'altro il punto nascite è

chiuso già da diversi mesi.
E così ha pensato di chiede-
re l'immediato intervento
del 118 Molise. Gli operato-
ri sanitari, davanti alla ri-
chiesta di soccorso, si non
precipitati subito nell'abita-

zione della donna. In zona
è intervenuto il 118 di San-
tacroce di Magliano. La lari-
nese sofferente perchè or-
mai in preda alle doglie ha
così iniziato il viaggio, ma...
‘ a pagina

Termoli La donna era stata trasportata al «Vietri» di Larino e poi al «San Timoteo»
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‘ IN BREVE

IN TRIBUNALE

Sergio Florio
rinviato a giudizio
n Sergio Florio, l’ex manager del-
l’Asrem, ieri è stato rinviato a giudizio
dal Gup Giovanni Falcione. Florio dovrà
difendersi dalle accuse di abuso d’uffi-
cio, omissione di atti di ufficio e inosser-
vanza dei provvedimenti dell’autorità
giudiziaria. Florio, per la cronaca, è
difeso dall’avvocato del Foro di Campo-
basso Arturo Messere il quale è convin-
to di fare piena luce su come realmente
si siano svolti i fatti contestati al suo
assistito, durante la fase dibattimentale.
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Paziente La donna era stata trasportata al Vietri e in seguito «dirottata» sul San Timoteo

Partorisce in ambulanza dopo una lunga odissea
tra un ospedale e l’altro del Basso Molise
Antonella Salvatore

n Partorisce in ambulan-
za in piena notte, alla peri-
feria di Termoli, mentre
viene trasportata all'ospe-
dale San Timoteo da Lari-
no. Protagonista del singo-
lare episodio, una donna
dimorante nelle Piane del
centro frentano. La larine-
se, al nono mese di gravi-
danza, colta alla sprovvista
in piena notte, ha chiesto
l'intervento del 118 Molise
per l'impossibilità di arriva-
re in auto al Vietri di Lari-
no dove tra l'altro il punto
nascite è chiuso già da di-
versi mesi. E così ha pensa-
to bene di chiedere l'imme-
diato intervento del 118
Molise. Gli operatori sanita-
ri, davanti alla richiesta di
soccorso, si sono precipita-
ti subito nell'abitazione del-
la donna. In zona è interve-
nuto il 118 di Santa Croce
di Magliano. Una volta si-
stemata all'interno del mez-
zo di soccorso nel reparto
di Ostetricia e Ginecologia
dell'ospedale di Larino, o
almeno le intenzioni inizia-
li erano queste. Vista l’im-

possibilità di procedere al
«ricovero», la donna è stata
dirottata su Termoli. La la-
rinese, sofferente perché
ormai in preda alle doglie,
ha così iniziato il viaggio

che l'ha condotta nel presi-
dio adriatico. Mancava un
chilometro circa all'ingres-
so del presidio quando ha
partorito. Ormai, impossi-
bilitata ad attendere un al-

tro minuto, la donna ha da-
to alla luce la bimba assisti-
ta dalle sollecite cure degli
operatori del 118 Molise.
Già dall'abitazione la qua-
rantenne era ormai sul pun-
to di partorire e così l'am-
bulanza non ha fatto in
tempo a raggiungere il re-
parto di ostetricia di Termo-
li.

Gli infermieri si sono af-
faccendati attorno alla par-
toriente e l'hanno aiutata
in tutti i modi per cercare
di renderle meno disagevo-
le il parto che si è svolto in
sicurezza senza alcun pro-
blema. All'arrivo dell'ambu-
lanza in ospedale, la picco-
la era già venuta alla luce
con grande gioia della ma-
dre.

La neonata gode di otti-
ma salute. Ora riposa tran-
quilla nella divisione Neo-
natale del San Timoteo do-
ve è stata subito trasferita
insieme alla madre, assisti-
ta dai medici e dal persona-
le sanitario in servizio. La
larinese è sotto stretto con-
trollo degli operatori che
l'hanno sottoposta ad una
serie di accertamenti.

Neonato

Sta bene

e gode

di ottima salute

118
È
intervenuto
di notte
per aiutare
la donna

Sanitari

Hanno dato una mano

per evitare disagi

alla partoriente
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Alto Molise Quattordici sindaci sottoscrivono un documento contro i tagli al presidio
n AGNONE Ridimensiona-
mento dell’ospedale San
Francesco Caracciolo di
Agnone. I sindaci di Agno-
ne, Bagnoli del Trigno, Ca-
rovilli, Capracotta, Castel
del Giudice, Montazzoli,
Pescopennataro, Pietrab-
bondante, Poggio Sannita,
Sant’Angelo del Pesco, San
Pietro Avellana, Schiavi
d’Abruzzo, Trivento, Vasto-
girardi e la Comunità mon-
tana Alto Vastese, uniti per
affermare «la più totale op-
posizione riguardo a tali
sciagurate ipotesi». Sotto-
scrivono un documento in
cui parlano, qualora si do-
vesse verificare tale pro-
spettiva, di un «danno sani-
tario, sociale ed economi-
co irreparabile ed irreversi-
bile e, pertanto, gravissi-
mo». All’indomani del Con-
siglio provinciale in cui si è
discusso di sanità in pro-
vincia di Isernia e, in parti-
colare, degli ospedali di Ve-
nafro e di Agnone, nonché
dopo diverse manifestazio-
ne di soddisfazione da par-
te del mondo politico, ulti-
ma in ordine di tempo
quella del consigliere pro-
vinciale Alfredo Ricci che
si dichiara soddisfatto per
l’approvazione di un docu-
mento che prevede per il
nosocomio venafrano la
«valorizzazione come polo
di eccellenza ortotraumato-
logica e garanzia dei livelli
essenziali di assistenza e,
quindi, del Pronto Soccor-
so aperto per 24 ore e della
rianimazione», dal fronte
Alto Molise arriva una rea-
zione di senso opposto.
«L’attuale livello di assi-
stenza - scrivono i sindaci
- per le sue peculiarità, la
qualità dei servizi erogati e
le caratteristiche orografi-
che del territorio, infatti,
non potrà in alcun modo
essere sostituito da reparti
e servizi dislocati ad Iser-

nia o altrove. Tempi di per-
correnza, avversità atmo-
sferiche e condizioni della
rete stradale, compromette-
rebbero tutte le prestazioni
urgenti e non per le quali
la prossimità dei servizi es-
senziali è vitale». Ma sotto-
lineano anche le conse-
guenze in termini occupa-
zionali: «Non si può, igno-
rare - affermano - che il
venir meno di decine e de-
cine di posti di lavoro tan-
to da assestare alla econo-
mia di Agnone e dell'Alto
Molise un colpo mortale».
La mobilitazione in Alto
Molise è tale che i sindaci
fanno esplicito riferimento
a quanto accaduto tre anni
fa in occasione della stesu-
ra del Piano sanitario regio-
nale: «Il sentimento di pau-
ra nella popolazione è tale
e tanto che vanno sorgen-
do gruppi spontanei per la
mobilitazione a favore del
mantenimento del Presi-
dio ospedaliero di Agnone.
La Chiesa ha già fatto senti-
re la Sua voce attraverso
l'Ufficio della Pastorale sa-
nitaria della diocesi di Tri-
vento». Ribadiscono a chia-
re lettere «la loro ferma vo-
lontà di rimettere le dimis-
sioni nel caso di un non
auspicabile avvio di tale
processo». Quindi la richie-
sta a Iorio «affinché inter-
rompa eventuali progetti
di ridimensionamento del-
le strutture e dei servizi sa-
nitari», invitando i rappre-
sentanti della Regione e
dell’Asrem a visitare la zo-
na «affinché possano di
persona meglio rendersi
conto della effettiva situa-
zione in essere».

«Per l’ospedale pronti a dimetterci»

Mobilitazione

Stanno nascendo

comitati civici

per il «Caracciolo»

Coinvolta anche la Comunità montana Alto Vastese. L’invito a Regione e Asrem a effettuare un sopralluogo
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CRO:SANITA' 2010-03-09 18:49

SANITA':AGNONE;DA OSPEDALE A POLIAMBULATORIO, NO DEI SINDACI 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 9 MAR - Minacciano le dimissioni i sindaci di una 

decina di comuni molisani e abruzzesi che con alcuni enti hanno 

firmato un documento congiunto contro il dimensionamento 

dell'ospedale Caracciolo di Agnone (Isernia) destinato a divenire 

nel Piano sanitario regionale, per effetto del rientro dal debito 

del settore sanitario, un poliambulatorio. 

I comuni sono, oltre Agnone, Bagnoli Del Trigno, Carovilli, 

Capracotta, Castel del Giudice, Montazzoli, Pescopennataro, 

Pietrabbondante, Poggio Sannita, S.Angelo del Pesco, San Pietro 

Avellana, Schiavi d'Abruzzo, Trivento e Vastogirardi. Si aggiunge la 

Comunità Montana Alto Vastese. 

"Il concretizzarsi di tali prospettive - si legge nel documento - da 

respingere nel più fermo dei modi, potrebbe arrecare alle zone 

servite dall'attuale Presidio Ospedaliero un danno sanitario, 

sociale ed economico irreparabile ed irreversibile e, pertanto, 

gravissimo. L'attuale livello di assistenza, non potrà in alcun modo 

essere sostituito da reparti e servizi dislocati ad Isernia o 

altrove". 

"Tempi di percorrenza, avversità atmosferiche e condizioni della 

rete stradale - si aggiunge -, comprometterebbero tutte le 

prestazioni urgenti e non per le quali la prossimità dei servizi 

essenziali è vitale. Non si può, inoltre, ignorare il venir meno di 

decine e decine di posti di lavoro tanto da assestare alla economia 

di Agnone e dell'Alto Molise un colpo mortale. Si otterrebbe, 

infine, anche una perdita finanziaria ai danni della Sanità 

regionale, diretta conseguenza della perdita degli attuali utenti 

che da fuori regione (Abruzzo in testa) fanno tradizionalmente 

riferimento alla struttura ospedaliera agnonese". Il documento è 

stato inviato al Commissario della Sanità, governatore Michele 

Iorio, con un appello "affinché interrompa eventuali progetti di 

ridimensionamento delle strutture e dei servizi sanitari in Alto 

Molise smentendo le prospettive di quella dolce eutanasia del San 

Francesco Caracciolo". (ANSA). 
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In difesa dell'ospedale di Agnone documento unitario dei 

sindaci  
2010-03-10 01:33:13 
 Lunedì 8 marzo i sindaci dell'Altissimo Molise si sono riuniti ad Agnone in assemblea per discutere delle ipotesi di 

ridimensionamento dell'ospedale "Caracciolo" di Agnone. 

  

Alla riunione erano presenti il Vescovo di trivento, Mons. Domenico Scotti e il coordinatore dell'Area Montana Asrem Ing. 
Tonino Sciulli. Al termine dell'incontro è stato elaborato un documento che si riporta integralmente: 

*** 

Ospedale San Francesco Caracciolo- Politica Sanitaria in Alto Molise 

DOCUMENTO DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI  
DELL’8 MARZO 2010 

 

I SINDACI SOTTOSCRITTI, riuniti in assemblea il giorno 8 marzo 2010 presso la sede municipale di Palazzo San 

Francesco, in Agnone, hanno discusso e sottoscritto IN NOME E PER CONTO DELLE RISPETTIVE 

AMMINISTRAZIONI COMUNALI il seguente documento finale:  

 

“Venuti a conoscenza delle ipotesi in studio sul ridimensionamento di Reparti e Servizi dell’Ospedale San Francesco 

Caracciolo e addirittura della sua riduzione a poliambulatorio con la paventata perdita, per l’Area di competenza, della 
qualifica di Zona  Montana Speciale,  

affermano 

anche a nome delle popolazioni rappresentate la più totale opposizione delle Amministrazioni Comunali riguardo a tali 
sciagurate ipotesi.   

Il concretizzarsi di tali prospettive, da respingere nel più fermo dei modi, potrebbe arrecare alle zone servite dall’attuale 
Presidio Ospedaliero un danno sanitario, sociale ed economico irreparabile ed irreversibile e, pertanto, gravissimo. 

Ci si chiede perché disgregare  un Servizio Pubblico efficiente ed indispensabile per la salute della popolazione. L’attuale 

livello di assistenza, per le sue peculiarità, la qualità dei servizi erogati e le caratteristiche orografiche del territorio, infatti, 

non potrà in alcun modo essere sostituito da reparti e servizi dislocati ad Isernia o altrove. Tempi di percorrenza, avversità 

atmosferiche e condizioni della rete stradale, comprometterebbero tutte le prestazioni urgenti e non  per le quali la prossimità 
dei servizi essenziali è vitale. 

Non si può, inoltre, ignorare il venir meno di decine e decine di posti di lavoro tanto da assestare alla economia di Agnone e 

dell’Alto Molise un colpo mortale. Dal punto di vista sociale i su richiamati provvedimenti risulterebbero, come è fin troppo 

facile intuire, deleteri per i cittadini, in special modo per le più deboli, senza contare che il complessivo abbassamento  della 
qualità della vita avrebbe la certa e diretta conseguenza dell’aumento del tasso di spopolamento dell’intera area.   

Si otterrebbe, infine, anche una perdita finanziaria ai danni della Sanità regionale, diretta conseguenza della perdita degli 

attuali utenti che da fuori regione (Abruzzo in testa) fanno tradizionalmente riferimento alla struttura ospedaliera agnonese. 

E’ infatti fin troppo nota, nel vasto areale servito,  la qualità attuale della assistenza sanitaria in Alto Molise grazie 

all’esistenza del San Francesco Caracciolo. E’ nota anche la professionalità del personale medico e paramedico e la 

dedizione al limite del sacrificio personale; cose queste che, unitamente ad una capacità gestionale virtuosa, hanno fatto sì 

che la Zona Montana non abbia mai registrato situazioni finanziarie deficitarie, costituendo essa, tra l’altro, non più del 6% 

del costo complessivo della Sanità regionale.  

Si intende qui richiamare alla memoria tutte le considerazioni di carattere tecnico - ancora assolutamente valide e riguardanti 

tutti i reparti attualmente in essere nell’Ospedale - a suo tempo esternate da parte delle  

12 Amministrazioni Comunali appartenenti alla Comunità Montana Alto Molise nell’occasione della formazione Piano 
Sanitario Regionale, nell’Ottobre del 2007.  

Le preoccupazioni di oltre tre anni fa sono le stesse, rinnovate ed, anzi, accresciute. Il sentimento di paura nella popolazione 

è tale e tanto che vanno sorgendo gruppi spontanei per la mobilitazione a favore del mantenimento del Presidio ospedaliero 

di Agnone. La Chiesa ha già fatto sentire la Sua voce attraverso l’Ufficio della Pastorale Sanitaria della Diocesi di Trivento 

che non mancherà di appoggiare tenacemente il sentimento popolare spontaneo di non accettazione delle paventate 



prospettive.  Il movimento di dissenso  dell’ Alto Molise è supportato in maniera crescente, dalle comunità della Valle del 

Sangro,  dell’Alto Vastese e  del Medio Trigno 

In conclusione, i Sindaci sottoscritti nel ribadire il totale dissenso dalle ipotesi di ridimensionamento dell’Ospedale San 

Francesco Caracciolo fanno presente la loro ferma volontà di rimettere le dimissioni di tutte le Amministrazioni Comunali 
rappresentate nel caso di un non auspicabile avvio di tale processo.   

Nel contempo si fanno voti al Commissario Straordinario alla Sanità, presidente On. Michele Iorio, affinché interrompa 

eventuali progetti di ridimensionamento delle strutture e dei servizi sanitari in Alto Molise smentendo le prospettive di quella 

“dolce eutanasia” del San Francesco Caracciolo paventata pochi giorni addietro nel documento ufficiale della Diocesi di 

Trivento e riaffermando che la Zona Montana Speciale e l’Ospedale di Agnone rimarranno nella loro condizione attuale a 

baluardo della Sanità e della qualità della vita delle popolazioni montane dell’Alto Molise in un contesto di autonomia 
economica e gestionale come da legge regionale sulla Montagna. 

I Sindaci medesimi chiedono fermamente una visita in loco della sub Commissario dott.ssa Isabella MASTROBUONO, 

dell’Assessore alla Sanità della Regione Molise Dott. Nicola PASSARELLI e del Direttore generale Dott. Angelo 

PERCOPO, affinché possano di persona meglio rendersi conto della effettiva situazione in essere.  

 

I SINDACI E LE AMMINISTRAZIONI DI  

Agnone 

Bagnoli Del Trigno 

Carovilli  

Capracotta  

Castel del Giudice 

Comunità Montana Alto Vastese 

Montazzoli  

Pescopennataro, 

Pietrabbondante 

Poggio Sannita 

S.Angelo del Pesco 

San Pietro Avellana  

Schiavi d’Abruzzo 

Trivento  
Vastogirardi 

N.B. Altri sindaci altomolisani e abruzzesi hanno comunicato la loro solidarietà alle suddette conclusioni pur non potendo 

essere presenti all’Assemblea. Vicinanza alle Amministrazioni ed alle popolazioni interessate è stata espressa dal Vescovo di 

Trivento Mons. Domenico Scotti presente alla riunione. 

 

     
 




